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PREMESSA 

Le presenti disposizioni attuative sono previste dall’art.29 del vigente Regolamento per l'accesso al 

sistema integrato di interventi e servizi sociali del Comune di Istrana, approvato con deliberazione 

del Consiglio comunale n. 4 del 29 marzo 2016. 

Con le presenti disposizioni vengono stabilite: 

1. le tariffe di compartecipazione al costi del Servizio di Assistenza Domiciliare previsto dall'art. 

19; 

2. la soglia massima del reddito ISEE per accedere ai contributi economici comunali previsti 

dall'art. 27; 

3. la somma annua massima di contributo, ordinario e straordinario, che ogni nucleo familiare può 

ricevere; 

4. le deroghe per i contributi economici comunali previsti dall'art. 27; 

5. la percentuale da detrarre dall'indicatore dell'attestazione ISEE per i nuclei familiari aventi la 

proprietà dell'abitazione principale. 

 

1.  Tariffe di compartecipazione ai costi del Servizio di Assistenza Domiciliare (art.19 del 

Regolamento) 

L’art. 19 del Regolamento definisce il Servizio di Assistenza Domiciliare come “Livello Essenziale 

di Assistenza”, di supporto alla domiciliarità, finalizzato a favorire la permanenza della persona nel 

proprio domicilio, salvaguardando il benessere e la salute complessiva dell’intero nucleo familiare. 

Le tariffe di compartecipazione a carico degli utenti e/o dei familiari vengono fissate secondo 

quanto risulta dalla tabella seguente: 

 FASCE ISEE TARIFFA 

oraria 

a da € 0,00 a € 5.000,00 gratuito 

b da € 5.000,01 a € 8.000,00 € 1,50 

c da € 8.000,01 a € 10.000,00 € 3,00 

d da € 10.000,01 a € 13.000,00 € 6,00 

e da € 13.000,01 a € 17.000,00 € 9,00 

f da € 17.000,01 a € 20.000,00 € 12,00 

g da € 20.000,01 a € 30.000,00 € 15,00 

h da € 30.000,01 a € 45,000,00 € 17,00 

i Oltre € 45.000,01 e in 

assenza di ISEE 

quota intera 

 

Il concorso degli utenti ai costi del Servizio avviene ordinariamente sulla base del principio di 

progressività in ragione della capacità economica dei soggetti. Il Regolamento prevede che tale 

principio possa essere derogato per situazioni particolari indicate nel Progetto assistenziale 

individualizzato (PAI), definito sulla base della Valutazione Sociale dell'Assistente Sociale. Tali 

situazioni particolari possono, a titolo esemplificativo, riguardare le persone in condizioni di 



disabilità gravissima e di dipendenza vitale che necessitano di assistenza continua a domicilio nelle 

24 ore, per gravi patologie cronico degenerative non reversibili, quali la SLA, gravi demenze, 

disabilità psichiche, stati vegetativi, gravi patologie associate a dipendenza vitale da 

apparecchiature elettromedicali (ai sensi del DGVR n.1338/2013), o persone assistite a domicilio 

dal servizio di cure palliative dell'ULSS, in quanto malati oncologici gravi. 

Il Servizio regionale di Telesoccorso/Telecontrollo, ausilio per la domiciliarità a favore delle 

persone autosufficienti, viene erogato gratuitamente per tutte le fasce di reddito ISEE, facoltà 

prevista dalla Regione del Veneto. 

2.  Soglia massima del reddito ISEE per accedere ai contributi economici comunali (art. 27 del 
Regolamento) 

L’obiettivo primario del Servizio Sociale è la creazione di un sistema di protezione sociale attiva 

che non preveda solo interventi riparatori di assistenza e tutela, ma si proponga di rimuovere le cau-

se del disagio e di mettere a disposizione le opportunità per un progetto di inserimento attivo della 

persona nella società, sostenendo e promovendo le capacità individuali e le reti familiari. In coeren-

za con tale obiettivo, gli interventi di sostegno economico si configurano come strumenti professio-

nali del Servizio Sociale orientati ad attività di prevenzione, protezione e promozione nei confronti 

di cittadini e/o nuclei in situazioni di disagio, nei limiti degli stanziamenti previsti nel bilancio di 

previsione dell’Ente.  

Si prevede ordinariamente di stabilire una soglia massima del reddito ISEE per accedere ai contri-

buti economici comunali sia ordinari che straordinari. Tale soglia è pari all’importo annuo della 

pensione minima INPS con maggiorazione sociale e viene, quindi, aggiornata annualmente. 

3. Somma annua massima di contributo, ordinario e straordinario, per ogni nucleo familiare 

L'importo complessivo massimo che un nucleo familiare può ricevere a titolo di contributo 

economico comunale, sia esso ordinario che straordinario, non può superare il limite di € 1.000 nel 

corso dell’anno solare. 

Il contributo di cui sopra può essere erogato sotto forma di beni, quali buoni spesa, ovvero sotto 

forma di alimenti, in particolare a favore di utenti non in grado di gestire il denaro. 

4. Deroga per i contributi economici comunali  

Per affrontare situazioni complesse e/o multiproblematiche e/o nelle quali sono presenti soggetti 

deboli da tutelare (quali disabili o minorenni) o persone in gravissima precarietà economica, è 

prevista deroga sia alla soglia massima per accedere ai contributi economici comunali prevista al 

precedente punto 2, che all’importo annuo massimo di contributo, ordinario e straordinario, che 

ogni nucleo familiare può ricevere, previsto al precedente punto 3. 

Sulla base del PAI definito dall'Assistente Sociale, e su proposta del Responsabile dei servizi sociali, 

la Giunta comunale può deliberare in deroga a quanto previsto ai punti 2 e 3.  

5. Detrazione dall'indicatore dell'attestazione ISEE per i nuclei familiari aventi la proprietà 

dell'abitazione principale 

Ai sensi dell'art. 29 del Regolamento, viene prevista una percentuale pari al 25% dell'indicatore 

ISEE da detrarre dall’indicatore stesso per i nuclei familiari aventi la proprietà dell'abitazione 

principale. Il valore risultante non determina valori ISEE ma sarà considerato unicamente per 

l’applicazione delle tariffe del Servizio di Assistenza Domiciliare, di cui al punto 1, e per la 

determinazione della soglia di accesso per le prestazioni di cui al punto 2. 

 

 


